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Si apre oggi il Seminario organizzato dal PCI 

INFORMATICA, 
ECONOMIA 

E DEMOCRAZIA 
Un certo interesse ha sol

levato la notizia che all'Isti
tuto di studi comunisti del
le Frattocchie si tiene un 
seminario di tre giorni (da 
oggi al 13 ottobre) su « In
formatica, economia e de
mocrazia ». Che il partito 
comunista abbia notevolmen
te aumentato il suo impe
gno per approfondire i temi 
dello sviluppo scientifico e 
delle sue implicazioni eco
nomiche e sociali, è testimo
niato anche dalla serie del
le più recenti iniziative in 
questo campo: dal Quader
no di « Critica marxista » su 
« Marx e le scienze », al con
vegno di Torino su « Scien
za e organizzazione del lavo
ro », al recente seminario 
delle Frattocchie sulla ri
cerca scientifica; nonché dal
la elaborazione di una boz
za di proposta di legge sul 
« coordinamento, lo sviluppo 
della ricerca scientifica e la 
riforma del Consiglio nazio
nale delle ricerche ». 

Nel corso di appena un 
ventennio, l'uso dei metodi 
e delle tecniche della infor
matica è venuto ad influi
re, anche profondamente, 
sulla organizzazione della 
produzione e del lavoro, sul 
controllo e lo studio dei 
complessi fenomeni econo
mici o sociali, sugli stessi 
processi produttivi e sulla 
struttura interna di molte 
apparecchiature ed impian
ti industriali. C'è, semmai, 
da indagare sul peso rela
tivo, sul segno e sulla qua
lità di questa influenza; se, 
ad esempio, le tecniche del
l'informatica siano state u-
sate prevalentemente per 
innovare e prevedere o sem
plicemente per razionalizza
re, e se unificazione e ra
zionalizzazione abbiano por
tato ad un miglioramento o 
peggioramento delle condi
zioni di lavoro degli uomini 
e ad un loro maggiore o mi
nore sfruttamento. Ed anco
ra: se il reperimento, la con
centrazione e l'analisi di e-
normi quantità di informa
zioni, oggi possibili con i 
moderni calcolatori, si sia
no risolti in un maggior po
tere di controllo e di deci
sione delle organizzazioni e 
delle strutture democratiche 
della società, oppure in una 
pericolosa concentrazione di 
potere nelle mani delle clas
si dominanti e delle strut
ture burocratiche dello Sta
to. 

Si ripropone qui il prole-
ma, che è generale, del con
dizionamento che esercita 
sull'uso delle scoperte scien
tifiche, ed anche sullo svi
luppo stesso delle scienze, 
un determinato sistema di 
rapporti politici, economici 
e sociali; e quindi, in parti
colare, il problema di que
sto condizionamento sullo 
sviluppo della informatica 
con riferimento alla realtà 
del nostro paese, con le sue 
istituzioni, il suo sviluppo e-
conomico, la sua collocazio
ne nella divisione interna
zionale del lavoro dell'area 
capitalistica ed i rapporti 
di forza politici e di classe 
in esso esistenti. 

La produzione 
di calcolatori 
11 primo dato che emerge 

da questa realtà è che l'Ita
lia è praticamente assente 
nella produzione di calcola
tori e questo non tanto per 
una arretratezza culturale, 
che pure esiste, quanto per 
la mancanza di una politica 
nazionale in questo campo, 
che ha portato alla frantu
mazione, alla dispersione ed 
alla svendila, ai monopoli 
stranieri, di tutte quelle ini
ziative industriali che si 
muovevano nella direzione 
dello sviluppo di una indu
stria nazionale dei calcola
tori. 

A conferma di ciò, basti 
ricordare che, già alla fine 
degli anni Cinquanta, sono 
stati progettati e costruiti 
in Italia due grandi calcola
tori (uno per applicazioni 
gestionali dalla Olivetti, ed 
uno per applicazioni scienti
fiche dalla Università di Pi
sa) che, per qualità, pre
stazioni e caratteristiche, 
non erano di certo inferio
ri ad analoghi calcolatori 
costruiti, a quel tempo, in 
altri paesi. Tutta la storia 
successiva, dalla cessione 
della produzione Olivetti ad 
un monopolio americano sen
za un benché minimo inter
vento delle Partecipazioni 
statali, pur da noi solleci
tato, alle più recenti inizia
tive fai lir/.-ni tari dcll'ENI e 
della Montedison. è caratte
rizzata dal più completo di
sinteresse dei governi pas
sati e degli organismi del
la programmazione econo
mica. 

Che poi questo interesse 
lia stato funzionale al ruo
lo assegnato all'Italia nella 
divisione internazionale del 
lavoro,. e cioè di cerniera 
fra paesi altamente svilup-

Citi e paesi in via di svi-
fpo, oppure che sia de

rivalo dalla incapacità del
la classe dominante ad af
frontare positivamente i pro
blemi di sviluppo del nostro 
paese, importa poco. Ciò che 
conta è che si sia lasciato 
nelle mani di monopoli stra
nieri un importante settore 
di produzione di beni stru
mentali che, anche per es
sere ad alto contenuto tec
nologico, ha effetti trainan
ti e di ricaduta su tutto il 
tessuto industriale ed econo
mico, e che già oggi rappre
senta, in Italia, la quota più 
cospicua del mercato della 
elettronica. 

Questo fatto deve infine 
far riflettere sulla tenden
za del capitalismo italiano 
a rivolgere gli investimenti 
nei settori di produzione dei 
beni di consumo durevole 
ed a trascurare quei settori 
di produzione di beni stru
mentali che si traducono in 
una più estesa e qualificata 
occupazione. Una lotta per 
modificare questa tendenza 
è quindi anche funzionale 
alla più generale battaglia 
per dare una prospettiva a 
grandi masse di giovani le
ve intellettuali in cerca di 
lavoro, e per una razionale 
utilizzazione di tutte le ri
sorse umane e materiali. 

I punti 
in discussione 

Il secondo dato si riferi
sce alla diffusione, in Ita
lia, degli strumenti della in
formatica ed al loro uso. Il 
problema non è tanto quel
lo di valutare se e perchè 
40.000 calcolatori funzionan
ti siano o no sufficienti allo 
sviluppo economico e socia
le del Paese, bensì quello 
di indagare sul come, sul 
dove e per quali scopi essi 
vengono effettivamente im
piegati. Anche se questo 
non è compito facile, è pos
sibile tuttavia precisare al
cuni dei temi sui quali è 
opportuno che il movimen
to democratico approfondi
sca l'indagine, e cioè: 

— il carattere dell'uso del 
calcolatore; e quindi il rap
porto fra democrazia, orga
nizzazione del lavoro, politi
ca delle riforme e uso del
la informatica, che saranno 
i temi centrali del dibattito 
alle Frattocchie; 

— la distinzione dell'uso 
dei calcolatori fra applica
zioni di tipo gestionale, ap
plicazioni concernenti la or
ganizzazione della produzio
ne, applicazioni direttamen
te connesse al miglioramen
to del processo produttivo e 
applicazioni dirette a stu
diare i complessi problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale; 

— la qualità dell'uso del 
calcolatore nei diversi set
tori di applicazione. Se, per 
esempio, nella pubblica am
ministrazione, il calcolatore 
è usato solo per sostituire 
ed accelerare semplici fun
zioni ripetitive (paghe del 
personale, aggiornamenti a-
nagrafici, contabilità, ecc.) 
oppure per prevedere, in
tervenire, controllare e stu
diare una serie di fenome
ni connessi allo sviluppo e-
conomico-sociale (analisi del 
territorio, struttura del traf
fico, difesa del suolo, com
posizione sociale degli abi
tanti, migrazioni, ecc.); 

— le conseguenze dei con
dizionamenti esercitati dal
le case costruttrici stranie
re che impongono, insieme 
al calcolatore, una serie di 
procedure di calcolo per la 
soluzione dei problemi, le 
quali, oltre a portare il se
gno della ideologia comune 
all'area capitalistica, riflet
tono situazioni e realtà di 
paesi profondamente diversi 
dal nostro. 

Un altro dato significati
vo della realtà italiana do
vrebbe riguardare il livello 
e la estensione delle strut
ture culturali, didattiche e 
scientifiche, della informa
tica. Tuttavia, anche se esi
stono corsi di laurea in 
scienza dell'informazione (a 
Pisa, Torino e Bari) ed isti
tuti di ricerca del C.N.R. e 
deirt'niversità che ancora 
oggi producono ad un buon 
livello scientifico, Der essi 
vale il discorso generale 
sulla crisi che investe oggi 
tutte le istituzioni universi
tarie e di ricerca, che il re
cente taglio dei fondi al 
C.N.R. ed il decreto sui 
provvedimenti urgenti sul
l'Università non contribuì-

! scono certo a superare. 
j Partendo dalla analisi di 
I questi ed altri dati, e dalla 
I politica del partito volta a 
i risolvere i gravi problemi 
j del paese, il seminario del-
j le Frattocchie intende por-
i tare un contributo alla de

finizione di una politica na
zionale per l'informatica e 
ed ulteriori passi avanti nel
la ricerca delle concrete 
connessioni fra sviluppo 
scientifico e tecnologico e 
progresso economico e so
ciale. 

G. B. Gerace 

PAG. 3 / comment i e attualità 
Una delegazione della Regione Toscana nella Corea del Nord, in Cina e nel Vietnam del Nord 

Una iniziativa di pace 
Intervista al compagno Elio Gabbuggiani, presidente del Consiglio regionale - Bilancio di un viaggio utile e positivo, diretto a « favorire momenti 

di conoscenza e di solidarietà senza i quali le grandi enunciazioni ideali e teoriche ristillerebbero di rimanere pure petizioni di principio » 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, ottobre. 

Nella prima metà di set
tembre una delegazione del 
Consiglio Regionale toscano 
composta del Presidente del 
Consiglio, compagno Elio Gab
buggiani, del vice presidente 
Battistini della DC, del con
sigliere Cini del PSD! e dal
l'assessore Papucci del PS1 
si è recata nella Corea del 
Nord, in Cina e nel Viet
nam del nord. Le finalità del
la visita erano ispirate a mo
tivi di conoscenza e di ami
cizia fra i popoli nello spi
rito dell'articolo 3 dello Sta
tuto regionale toscano che ri
conosce all'istituto regionale 
il compito di favorire l'espan
sione delle relazioni econo
miche e culturali con l'este
ro: non si tratta, ovviamen
te, di pretese sostitutive o 
di interferenze in settori affi
dati alla competenza statua-
le, ma di iniziative di pro
mozione e di sthnolo conosci

tivo che affidano agli organi 
intermedi del potere pubbli
co la possibilità di operare 
concretamente a favore della 
pace e della distensione 

Di questa importante ini
ziativa — che per quanto ri
guarda la Corea del Nord 
ha avuto l'augurio non sol
tanto formale del ministro 
degli esteri on. Moro, *nfor
mato della missione — si è 
discusso ampiamente nel 
Consìglio regionale dove so
no state sottolineate le occa
sioni più significative del 
viaggio — giudicato unani
memente «utile e positivo» 
— mentre da parte di alcu
ni componenti la delegazio
ne è stata messa in rilievo 
la tensione morale e la vo
lontà di creare nuove socie
tà e nuove condizioni di vi
ta specialmente nella Corea 

• del Nord e nel Vietnam del 
Nord dove i segni terribili 
della guerra di aggressione 
americana e le continue vio
lazioni degli accordi, impon

gono una vigilanza perma
nente e un impegno politi
co saldamente ancorato a 
più ampie dimensioni ideali. 
Alle isolate obiezioni delle 
destre, il de Battistini ha ri
sposto che « la politica este
ra 7ion può essere compito 
esclusivo dei diplomatici e 
delle cancellerie di stato»: la 
missione toscana si è mossa 
nel solco di mia diffusa esi
genza democratica che rap
presenta mia delle componen
ti di fondo del patrimonio 
inorale e civile delle popola
zioni toscane. 

Allo scopo di conoscere e 
far conoscere più da vicino 
gli elementi essenziali della 
visita, ci siamo recati dal 
compagno Elio Gabbuggiani 
al quale abbiamo rivolto una 
serie di domande. 

D. — Quale significato po
litico attribuisci alla visita 
compiuta dalla delegazione to
scana in vari paesi dell'Asia? 

R. — Posso dire che il vo
stro è stato un viaggio di 

conoscenza e di amicizia di 
particolare interesse in un 
momento così delicato per 
la politica internazionale. La 
delegazione ha portato in quei 
lontani paesi, così diversi per 
storia, per costumi e per si
stema politico, ma di alta 
e antica civiltà, una testimo
nianza di buona volontà nel 
duro cammino, da tutti de
siderato, verso la pace e la 
distensione internazionale: un 
contributo certamente mode
sto che spero, però, tascerà 
un segno tangibile nelle no
stre coscienze e in quelle dei 
popoli che abbiamo visitato. 
Dei risultati del viaggio — 
iniziato in Corea — la dele
gazione riferirà — dopo aver
lo fatto al Consiglio Regiona
le — nei prossimi giorni al 
ministro degli Esteri on. Al
do Moro cui va il iiostro 
ringraziamento per quanto ha 
fatto per facilitarne l'avvio e 
la ottima conclusione. Vorrei 
dire e ripetere che siamo 
stati animati dalla volontà di 

MARMO DI TIVOLI PER MOORE 

Lo scultore inglese Henry Moore ha scelto il marmo di Tivo li per realizzare la sua ultima opera, « Concezione », una 
monumentale composizione che è destinata alla città di Baltimora. Nella foto, scattata appunto a Tivoli, l'artista osserva 
il modello dell'opera collocato nelle cave da dove verrà estratto il blocco marmoreo più adatto 

A Cosenza il V congresso sulle microcitemie 

I rischi deli' anemia mediterranea» 
Una malattia genetica molto frequente in alcune zone del nostro Paese - L'unione tra 
due persone che ne sono colpite può determinare la nascita di bambini affetti dal 
temibile «morbo di Cooley » - Il sondaggio di massa avviato dal Centro di Ferrara 

Un gran numero di ma
lattie ereditarie è dovuto ad 
un difetto di sintesi di una 
determinata proteina, provo
cato da una alterazione ve
rificatasi a livello molecolare 
di uno o più geni (cioè di 
quelle unità biologiche fonda
mentali che presiedono ai fe
nomeni ereditari e che si tro
vano ordinate linearmente nei 
cromosomi dove ogni gene ha 
una caratteristic aposizione). 
I geni, trasmessi ad ogni indi
viduo dai genitori attraverso 
le uova e gli spermi, sono 
presenti nelle cellule in cop
pie, derivando uno da un gè 
nitore ed uno dall'altro En 
zimi e proteine dell'organi
smo sono sintetizzati in base 
ad una precisa informazione 
fornita attraverso un partico 
lare codice dai geni: una mu
tazione del patrimonio eredi 
tario può provocare un'alte 
razione nella loro struttura e 
nelle loro proprietà con con
seguenti manifestazioni pato 
logiche. 

Una conoscenza 
recente 

Una sene di anemie emo 
litiche croniche, le microci
temie, sono dovute a difetti 
di sintesi della emoglobina, 
la proteina che si trova nei 
globuli rossi del sangue e 
che ha una funzione impor
tantissima per il trasporto di 
ossigeno ai tessuti. D.i quando 
la scienza ha accertato l'esi
stenza su base ereditaria di 
molte malattie ed anomalie, 
queste sono state oggetto di 
attenti studi per le partico
lari implicazioni sociali che 
presentano. 

Il V Congresso sulle micro 
citemie, tenutosi in questi 
giorni a Cosenza (organizzato 
dall'Istituto italiano di Medi
cina Sociale, dall'Associazio
ne nazionale per la lotta con
tro le microcitemie in Italia 
e dal Centro studi della mi-
crocitemia e delle anemie mi-
crocitemlche di Cosenza), ha 
posto in evidenza gli aspetti 
patogeneticl. diagnostici, epi
demiologici t clinici di que

sto gruppo di sindromi ere
ditarie. 

La conoscenza delle micro
citemie è relativamente re
cente. Nel 1925 Cooley de
scriveva un caso di anemia 
emolitica particolare che ol 
tre ad alterazioni del quadro 
ematologico presentava ittero 
ed un particolare aspetto del
l'individuo determinato dal
l'allargamento delle ossa del
la faccia e del cranio 

A poco a poco venne ad evi
denziarci un quadro molto di
stinto e specifico: questa ma
lattia. che si manifesta su
bito dopo la nascita, è ca
ratterizzata di deficienze e-
moglobiniche. numero di glo
buli rossi circolanti assai al 
di sotto del normale, ingrossa
mento delia milza, iperpìasia 
del midollo osseo, ittero, di
struzione prematura ed ecces
siva degli eritrociti, anorma
lità caratteristiche delio sche
letro della faccia. Ne deri
vava la morte dell'ammalato 
intorno al terzo quarto anno 
di età, mentre oggi con le 
trasfusioni e le cure la situa
zione da questo punto di vi
sta è molto migliorata. 

Nel 1942 Gatto, studiando le 
famiglie di otto bambini am
malati fece l'ipotesi che i ge
nitori fossero eterozigoti, 
ossia possedessero nel loro 
patrimonio genetico un gene 
normale ed un gene patolo
gico, e che fossero omozigoti 
per quel carattere, cioè a-
vessero ereditato dal padre e 
dalla madre ambedue i geni 
anomali. Silvestroni e Bianco 
nel 1948 stabilirono che la 
malattia si trasmetteva se
condo le leggi di Mendel co
me un carattere semidomi
nante. Allo stato dieterozì-
gosi, cioè in presenza di un 
solo gene difettoso, gli indi
vidui portatori sono infatti ap
parentemente sani e nulla fa 
pensare alla possibilità di tra
smissione alla prole della ma
lattia. Tuttavia, se due micro-
cì temi ci si uniscono, esiste 
una forte probabilità (esatta
mente 1 bambino su 4) che 
1 figli, ereditando entrambi 
i geni anomali, presentino 
quella sindrome letale chia

mata appunto morbo di Coo
ley dallo scienziato che per 
primo l'ha descritta. Oggi la 
microcitemia è definita in ter
mini di malattia genetica e 
molecolare. 

La microcitemia è chiama
ta anche con il nome di talas-
semia o anemia mediterra
nea per la sua frequenza fra 
le popolazioni del bacino del 
Mediterraneo. In Italia le più 
alte percentuali si registrano 

i in zone originariamente ma
lariche dove il fattore selettivo 
positivo era rappresentato for-

: se proprio da una maggiore 
i resistenza alla malaria: Sar-
j degna, Sicilia, Puglia. Cala-
I bria, delta padano. 

Indagine 
nelle scuole 

Si presume che complessi
vamente in Italia esistano cir
ca due milioni di microcite- i 
mici: questo numero impo
nente propone gravi problemi 
di carattere sociale, terapeu
tico e profilattico. I sedici 
Centri di studio delle micro
citemie ed Istituti universitari 
hanno messo in chiaro molti 
aspetti diagnostici, epidemio
logici e patogenetici 

Emerge a questo punto la 
necessità di potenziare con
venientemente il momento 
preventivo attraverso un me
todico sondaggio fra la popo
lazione. Occorre infatti indi
viduare i soggetti microcite 
mici già in età scolare — 
estendendo l'indagine conosci
tiva alle famiglie — per ren
derli in seguito consapevoli 
del quadro ematologico che 
presentano e dei rischi per 
l'eventuale prole di due m;-
crocitemici. 

In questo senso si sta oggi 
muovendo il Centro della mi
crocitemia di Ferrara: un la
voro minuzioso e paziente che 
partendo da una indagine con
dotta nelle scuole per indi
viduare i portatori e le loro 
famiglie, abbracci una popo
lazione totale di circa 400 mila 
individui, con una percentuale 
di microcitemlcl che varia a 
•econda delle zone dall'I al 

18 per cento, pari a 250 casi 
di morbo di Cooley su 28 mila 
persone. 

Con il passaggio di questi 
centri alle Regioni si prevede 
un potenziamento delle ricer
che tra la popolazione, come 
già sta facendo il Centro di 
Ferrara, con un orientamento 
interdisciplinare per cui ac
canto ai medici lavorano il 
demografo, il biologo, l'an-
tropoiogo, il nutrizionista. 

A proposito del Congresso 
di Cosenza, è da rilevare che, 
di fronte agli importanti con
tributi apportati da vari stu
diosi nei campi della clinica, 
della genetica, della biochi
mica, uno spazio piuttosto esi
guo è stato dedicato alla pro
filassi della malattia, soltanto 
l'intervento della professores
sa Modolo dell'Istituto di Igie
ne dell'Università di Perugia 
ha messo in luce i molte
plici provvedimenti che pos
sono essere presi in questo 
settore. Un tipo di profilas
si esteso non solo alle micro
citemie. ma a tutte le emo-
globinopatie con base gene
tica, al fine di rendere ognu
no edotto della propria condi
zione ematologica, potrà es
sere attuato solo attraverso 
l'intervento diretto delle auto
rità sanitarie con esami del 
sangue obbligatori, indagini 
epidemiologiche più approfon
dite nel quadro più vasto di 
un programma di medicina 
preventiva. 

ET tuttavia evidente che 
questo programma potrà es
sere realizzato solo da servizi 
globali, articolati in un siste
ma organico quale quello pre
visto dalle unità sanitarie lo
cali e come già alcune re
gioni stanno realizzando. In 
questo modo sarebbe facilitato 
l'esame metodico della popo
lazione. E, poiché l'unità sa
nitaria locale prevede l'opera 
di assistenti sociali e sani
tari, sarebbe possibile anche 
fornire informazioni scientifi
che su un problema che ab
braccia non solo le microci
temie, ma è comune a molte 
altre malattie ereditarie. 

Laura Chiti 

muoversi, anche a nostro li- ' 
vello, per contribuire ad av
vicinare popoli amanti della 
pace, a favorire momenti di 

' conoscenza e di solidarietà 
senza i quali le grandi enun
ciazioni ideali e teoriche ri-
schierebbero di rimanere pe
tizioni di prhicipio astratte 
ed inattuabili. 

D. — Quali contatti sono 
stati presi e quali implica
zioni sotto il profilo cultura
le e dello scambio dei rap
porti, potranno avere per la 
nostra regione? 

R. — Per quanto riguarda 
il viaggio nella Corea del 
Nord i nostri contatti ebbe
ro inizio in occasione della 
risposta ad un appello ap
provato dall'assemblea popo
lare suprema della repubbli
ca democratica di Corea in 
occasione del XX anniversa
rio dell'armistizio: in quel 
messaggio si augurava che 
potesse attuarsi sollecitamen
te la riunificazione fra le par
ti del Nord e del Sud della 
Corea fondata sulla dichiara
zione congiunta del 1972 as
sicurando contemporanea
mente l'interessamento del 
Consiglio Regionale affinchè 
venissero stabiliti normali rap
porti diplomatici fra l'Italia 
e la repubblica democratica 
di Corea e perchè fossero 
rappresentate al Segretario ge
nerale dell'ONU le giuste at
tese del popolo coreano. 
Questa nostra posizione poli
tica era condivisa da impor
tanti personalità politiche ita
liane sia della opposizione che 
della maggioranza gover
nativa. 

Per questi inolivi l'Ufficio 
di Presidenza ritenne di ac
cettare l'invito del presiden
te dell'associazione coreana 
per le relazioni culturali con 
l'estero, per un viaggio nella 
repubblica democratica di Co
rea. La nostra visita ha avu
to lo scopo di acquisire co
noscenze sugli aspetti relati
vi alla attività amministrati
va, culturale e sociale di al
cune regioni e città di quel 
paese e anche per contribui
re al dialogo già in corso 
(come ci ha ufficialmente 
scrttto il ministro degli este
ri on. Moro) fra l'Italia e la 
Corea del nord, dialogo che 
potrà portare col tempo alla 
normalizzazione dei rispetti
vi rapporti diplomatici. A 
Pyongyang, capitale della Co
rea del Nord, la delegazione 
è stata - ricevuta dal primo 
ministro Kim II e dal vice 
ministro degli - esteri Kim 
Yong Taik partecipando anche 
al ricevimento offerto dal Pre
sidente della repubblica Kim 
Il Sung. 

Nei • vari incontri abbiamo 
fatto presente l'interesse ob
biettivo ad uno sviluppo dei 
rapporti fra i nostri popoli, 
la prospettiva di costruire 
ampie relazioni diplomatiche, 
la ricerca di iniziative volte 
a contribuire alla unificazio
ne del loro paese e a favorire 
la rappresentanza dell'intero 
popolo coreano unito all'ONU, 
l'interesse specifico ad ap
profondire la nostra cono
scenza intorno all'organizza
zione sociale e alle struttu
re politiche e istituzionali 
della repubblica democrati
ca coreana, la necessità di 
moltiplicare le conoscenze e 
le informazioni reciproche 
per il migliore orientamento 
volto a stabilire rapporti di 
iniziativa permanente e coor
dinata non soltanto a livello 
culturale ed associativo, ma 
anche a livello intermedio 
(province, municipalità) per 
scambi associativi e di atti
vità produttive. 

In Cina — l'invito ci è sta
to rivolto tramite l'amba
sciata cinese a Roma — la 
nostra permanenza è stata di 
minore durata e abbiamo fat
to una breve visita a Pechi
no ospiti dell'Istituto per gli 
affari esteri della Repubbli
ca popolare cinese. La dele
gazione lia avuto incontri con 
il vice presidente di quella 
municipalità Sciu Yen Pei e 
con il dirigente dell'Istituto 
per gli affari esteri del po
polo cinese Sce Li il quale 
ci ha offerto una colazione. 
Per sottolineare il rilievo da
to alla nostra visita posso 

' ricordare che il a Quotidiano 
del Popolo » ha dato noti
zia degli incontri avvenuti ai 
diversi livelli mettendo in lu
ce il carattere amichevole dei 
colloqui durante i quali è sta
ta auspicata una estensione 
dei rapporti fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, 
non soltanto a livello gover
nativo, ma anche fra istitu
zioni regionali e locali, nel 
convincimento che da ciò po
trebbe dentare un utile con
tributo per un ulteriore svi
luppo delle relazioni fra i 
due paesi in tutti i settori, 
da quello economico a quello 
culturale. 

D. — Cosa puoi dirci del
la visita effettuata nel Viet
nam del Nord? Come hai tro
vato la situazione di questo 
paese uscito dalla eroica e 
vittoriosa lotta contro gli im
perialisti americani? 

R. — Tu sai quanto gran
de e unitaria sia stata la mo
bilitazione delle popolazioni 
toscane per il Vietnam ed il 
successo che ha avuto la 
campagna promossa dalle as
semblee elettive della nostra 
Regione per concorrere alla 
ricostruzione di quel marto
riato paese: per queste ragio
ni ritenni doveroso accettare 
l'invito del Comitato vietna
mita per la difesa della pace 
mondiale per un viaggio ad 
Hanoi. Abbiamo trovato la 
città assai provata da tanti 
anni di guerra, di lutti e di 
rovine, ma piena di grande 
fervore di opere e, sopra
tutto, animata da una grande 
volontà di rinascita. La de
legazione si è incontrata col 
vice primo ministro Hoang 
Anh e con i vie» presidenti 

della Associazione vietnamita 
per la difesa della pace mon
diale Houng Tung e Pham 
Huy Thong: essa ha lecato 
il saluto solidale dei cittadi
ni che in tutta la Toscana 
hanno dato, nel corso degli 
ultimi anni, con uno spirito 
di commovente solidarietà, il 
loro non indifferente contri
buto per una giusta soluzio
ne di pace e per il conse
guimento dell'indipendenza di 
quel martoriato paese sulla 
base degli accordi di Parigi. 

Terminerò riportando un 
brano della dichiarazione del 
direttore del Nhan Dan sul
la attuale situazione nel Viet
nam: « Siamo ora impegna
ti nella fase della ricostru
zione ben sapendo che non 
si tratta di ricostruire così 
come era prima della distru
zione del paese. Occorre au
mentare la produzione, mi

gliorare le condizioni di vita 
dei nostri contadini, assicu
rare una più razionale cana
lizzazione e regimazione del
le acque. Ciò presuppone 
macchine moderne, ricostru
zione delle fabbriche e delle 
vie di comunicazione che so
no state totalmente sconvol
te. Ma per far questo sia
mo consapevoli che dobbia
mo fare appello alla colla
borazione internazionale e in 
primo luogo delle forze de
mocratiche. Il nostro slogan 
è: difendere la pace per co
struire la democrazia ». 

V iniziativa della Regione 
toscana, come vedi, e sul 
piano ideale e sul piano ma
teriale si è mossa nello spi
rito di questa esigenza inter
nazionalista di pace e di coo
pcrazione fra i popoli. 

Giovanni Lombardi 
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MILANO 
Galleria Unione 3 
Gali: V. Emanuele II 
Via Manzoni 36 
C. Buenos Aire» 42/3 
(dllronte'Tealro Puccini) 
Via Paolo Sarpi 35 

CON LA PIÙ 
QUALIFICATA 
E IMPEGNATIVA 
PARTECIPAZIONE 
DELL'EDITORIA 
ITALIANA 

LIBRERIE 
MILANO 
C. Buenos Aires 75 
Ponte Seveso 40 
V i e Monza 24/26 
Pzza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

ROMA 
P.zza S\ Silvestro 27/28 
P.zza Viminale 12/13 

TORINO 
Via Gioliti! 3/c 

GENOVA «. 
S. del Fondaco 11/R 
Via SS. Giacomo e 
Filippo 15/R 

VENEZIA 
Mercerie San Zulian 

VI INVITANO 
A VISITARE 
LA VASTISSIMA 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
E DELLE OPERE 
IN VENDITA 
CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 5 0 % 
VI INFORMANO CHE 
A RICHIESTA 
DELLA CLIENTELA 

PHOSEHE 
MESTRE 
V i e Garibaldi 1/B ( 

TRIESTE 
C.so Dalia 22 ' 

TRENTO 
Via Manci 141 

VERONA 
C.so S Anastasia 7 

PADOVA 
Gali S Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducci 26 

BRESCIA 
C.so Mameli 55/d 

ANCORA 
PER ALCUNI GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 
DEI LIBRI 
REMAINDERS 
CON LO 
STRAORDINARIO 

BERGAMO 
Via XX Settembre 21 

PAVIA 
C.so Cavour 51 

COMO 
Via Vol l i 61 

LECCO 
Via C Cattaneo 31 

CREMONA 
C.so Garibaldi 22 

LUINO 
Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 
Gallerà Accursio 
(sottopass. Rizzoli 18] 

FIRENZE 
Borgo S Lortnzo 25 R 
Vìa Masaccio 262 

PISA 
C.so Italia 16* 

LIVORNO 
Via Grande 149 

NAPOLI 
V,a Del Mille 78/8? 

CAGLIARI 
Via Tempio 25 

BARI 
Via Plccinnl 125 

TARANTO 
Via Giovinazzi 52 

BRINDISI 
C so Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati 15 

LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ANCHE 
I PRESSO I REMAINDERS 
ARTE. NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 

BLOCCO 
sa 

BLOCCO 
DEGÙ SCONTI 
INVESTITE 
IL VOSTRO DENARO 
E IL VOSTRO 
TEMPO 

CATANIA 
C so Sicilia 89'91 

MESSINA 
V le S Marlino 8$ 

E NELLA CULTURA 
Llbrerit Accademia S.pA Milano 


